
C I T T A’   DI   M O L F E T T A 
 

PROVINCIA DI BARI 
__________ 

 
                COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 N.368                                              del   10.09.2004 
 

O G G E T T O 
TAR   Puglia – Bari  - Stragapede Teresa e Scardigno Laura in proprio e 
quale procuratrice  di Stragapede Michele c/ Comune di Molfetta. Ricorso 
per l’annullamento, previa sospensiva, della nota prot. n.29159/2004 
(ordinanza rimozione cartelli pubblicitari abusivamente installati sulla 
SS.16 – località 3^ Cala). 
 
 
L’anno duemilaquattro, il giorno dieci del mese di settembre nella Casa Comunale, 

legalmente convocata, si è riunita la Giunta comunale nelle persone dei Signori: 

 

Sig.  MINERVINI  Tommaso  -  SINDACO   - Presente 

Dott.  MAGARELLI   Mauro G.ppe  - ASSESSORE  - Presente 

Sig. VISAGGIO   Francesco   - ASSESSORE  - Presente 

Dott. BRATTOLI   Mauro   - ASSESSORE - Presente 

Avv.  UVA   Pietro   - ASSESSORE - Presente 

Dott. ANCONA  Antonio  - ASSESSORE - Presente 

Dott. TAMMACCO  Saverio  - ASSESSORE - Presente 

Sig.      SOLIMINI                 Maurizio                     - ASSESSORE           - Presente 

Dott. MEZZINA   Maria   - ASSESSORE - Presente 

Sig. NAPPI   Francesco S.  - ASSESSORE - Presente 

Sig.      MANGIARANO        Francesco                  - ASSESSORE           - Presente 

 

Presiede: Dott.Tommaso MINERVINI –  Sindaco 
 
Vi è l’assistenza del Segretario Generale Dott.Carlo Lentini Graziano. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.



Pubblicata il 15.9.2004 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 

- In data 10.08.2004, con prot. n.73, è stato notificato a questo Ente il ricorso 
proposto –  a cura dell’ Avv. Giovanni Abbattista – dinanzi al TAR Puglia – Bari 
– dalla Sig.ra Stragapede Teresa, nonché dalla Sig.ra Scardigno Laura, in proprio 
e nella qualità di procuratrice del Sig. Stragapede Michele (proprietario del suolo 
sito in Molfetta sulla Strada Molfetta-Giovinazzo (località 3^ Cala) riportato in 
catasto al fg. 11 p.lle 8,9 e 10); 

- Il ricorso de quo, proposto contro il Comune di Molfetta, è inteso ad ottenere 
l’annullamento, previa concessione delle più idonee misure cautelari, dei seguenti 
atti: 

- della nota prot. n.29159 del 02.07.2004, a mezzo della quale il Dirigente del 
Settore Territorio del Comune di Molfetta - Preso atto della comunicazione del 
Responsabile della Viabilità del 15.04.2004 prot. n. 17367, con la quale è stato 
segnalato l’accertamento di avvenuta installazione di due impianti pubblicitari 
all’interno dell’area adibita a sosta località “Gavettone” sulla S.S. 16 Molfetta 
Giovinazzo, delle dimensioni di m.. 9,00 x 3,00 in struttura in ferro, stabilmente 
ancorati al suolo, descrivendo dettagliatamente la non conformità della 
installazione non essendo state osservate le disposizioni previste dall’art. 23 e 11 
del Codice della Strada; Accertata la mancanza di rilascio di apposita 
autorizzazione, del permesso a costruire o altro titolo abilitativo; Visto che 
l’intervento ricade in zona sottoposta a vincolo paesaggistico, rientrando nella 
fascia dei m. 300 dal limite della costa, ovvero assoggettata a rilascio di apposita 
autorizzazione Regionale ai sensi dell’ex art. 157 del D.L. n. 490 del 29.10.1999, 
Testo unico disposizione Legislativa in materia di beni culturali e ambientali, oggi 
regolamentato dal D.L. 22.01.2004 n. 42 codice dei Beni Culturali, ai sensi 
dell’art. 153 “Cartelli Pubblicitari” comma 1 e 2; Visto l’art. 112.4 e 112.5 del 
vigente Regolamento Edilizio; accertato che la ditta non ha proceduto alla 
rimozione di quanto installato – ha diffidato i ricorrenti a rimuovere con effetto 
immediato, gli impianti pubblicitari installati senza le autorizzazioni previste dal 
regolamento edilizio vigente, dal codice dei Beni Culturali e dal Piano Generale 
degli Impianti Pubblicitari in corso di approvazione da parte del Consiglio 
Comunale disponendo, in caso di inadempienza alla suddetta diffida entro dieci 
giorni dalla notifica, l’immediata rimozione in danno degli stessi impianti con 
addebito delle spese;  

- ove occorra della nota prot. n.2399 del 22.05.2003 a mezzo della quale il 
Dirigente del Settore Tributi e concessioni comunali comunicava alla Sig.ra 
Stragapede Teresa, nella qualità di procuratrice del Sig. Stragapede Michele che la 
proposta di regolamento comunale di attuazione delle norme tecniche del “Piano 
generale degli impianti pubblicitari”, necessario per il rilascio delle relative 



autorizzazioni, era all’esame della competente Commissione Consiliare per la sua 
successiva approvazione da parte del Consiglio Comunale;  

- della comunicazione del Responsabile della viabilità del 15.04.2004 prot. n.17367, 
e per l’accertamento, in via subordinata, dell’obbligo del Comune di Molfetta di 
adottare immediatamente il Piano Generale degli Impianti Pubblicitari di cui 
all’art.3 D. Lgs. N.507/93; 

- Il ricorrente  invoca l’istanza cautelare per fumus boni juris ritenendo palese 
l’illegittimità della diffida di cui trattasi e per il periculum in mora; 

- Vista la dettagliata relazione esplicativa a firma del Dirigente del Settore Tributi, 
Dr. Giuseppe Lopopolo; 

- Ritenuto che l’azione posta in essere dalla Sig.ra Stragapede Teresa, nonché dalla 
Sig.ra Scardigno Laura, in proprio e nella qualità di procuratrice del Sig. 
Stragapede Michele, risulta destituita di ogni e qual si voglia fondamento sia in 
fatto che in diritto, anche alla luce del Piano Generale degli Impianti Pubblicitari 
già predisposto dagli uffici e in corso di adozione da parte del Consiglio 
Comunale, per cui si appalesa necessaria la costituzione dinanzi al TAR Puglia – 
Bari – per la difesa delle ragioni del Comune stesso; 

- Ritenuto, a tal fine, di conferire l’incarico di rappresentante e difensore dell’Ente 
all’Avv. Rossella Chieffi da Terlizzi (BA); 

- Acquisito il parere favorevole ai sensi dell’art.49, comma 1°  del T.U. delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lvo 18.08.2000, n.267, per 
quanto di competenza, solo dal Responsabile f.f. dell’Unità Autonoma  Affari 
Legali sulla regolarità tecnica in quanto, sul presente provvedimento, non ha 
rilevanza il parere di regolarità contabile; 

- Visto il T.U. EE.LL. approvato con D.L.vo 18.8.2000 n. 267; 
Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e termini di legge: 

DELIBERA 
 
1) per le ragioni di cui in narrativa, di conferire l’incarico all’Avv. Rossella Chieffi 

con studio in Terlizzi (BA), alla Via Mazzini n. 14, per la rappresentanza nel 
giudizio amministrativo instaurato dinanzi al TAR Puglia – Bari – dalla Sig.ra 
Stragapede Teresa, nonché dalla Sig.ra Scardigno Laura, in proprio e nella qualità 
di procuratrice del Sig. Stragapede Michele c/ il Comune di Molfetta, meglio 
descritto in premessa. 

2) di demandare al Responsabile dell’U.A. Affari Legali la predisposizione del 
provvedimento di impegno e liquidazione di acconto e spese e competenze legali 
in favore del professionista incaricato. 

3) di subordinare il conferimento dell’incarico all‘accettazione del rispetto dei 
minimi tariffari professionali, nonché all’espressa dichiarazione che non vi sia in 
corso analoga questione, in cui l’avvocato incaricato rappresenti la controparte del 
Comune (art. 5 regolamento comunale approvato con delibera di C.C. n.106 del 
07.03.2002). 



4) di dare atto che, ai sensi dell’art.9 del Regolamento Comunale approvato con 
delibera del C.C. n.169 del 13.11.1996, responsabile del procedimento è il Dr. 
Pasquale la Forgia. 

5) di dare atto che si procederà d’ufficio alla verifica dell’avvenuta osservanza dei 
mini tariffari in parcella (delibera di G.C. n. 266 del 21.04.1999) sicché le parcelle 
non saranno più corredate del parere di congruità del Consiglio del competente 
Ordine Forense. 

6) di conferire ampio mandato al Sindaco a stare in giudizio e per ogni altra 
rappresentanza in ordine al procedimento di cui trattasi. 

7) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’art. 134, comma 4°, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D.L.vo 18.08.2000 n.267. 

8) di trasmettere la presente deliberazione all’Unità Autonoma Affari Legali per gli 
adempimenti conseguenziali. 


